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G O V E R N O  M I L I T A R E  A L L E A T O
Zona Britannico - Americana - Territo rio  Libero di Trieste

Ordine N. 66
TIPI E CARATTERISTICHE DEGLI SFARINATI, DEL PANE E DELLA PASTA IMMESSI

IN COMMERCIO

A T T E S O  che si ritiene opportuno disciplinare i  tip i e ie caratteristiche degli 'sfarinati, del 
pane e della pasta immessi in  commercio nella parte del Territorio Libero di Trieste amm inistrata  
dalle Forze britannico-americane,

IO , S I B  JO H N  W IN T E B T O N , KCM G , GB, C B E , Maggior Generale, Comandante della
Zona,

O R D I N O :

ARTICOLO I

D alla  d a ta  d i e n tra ta  in  vigore del presente Ordine gli sfa rinati, il pane e la  p a s ta , da  
chiunque p ro d o tti per farne commercio, o com unque immessi in  commercio, debbono rispondere 
a i tip i ed alle cara tte ris tiche  s tab iliti dai seguenti Articoli.

SFARINATI

ARTICOLO I I

Gli sfa rin a ti d estin a ti al commercio possono essere p ro d o tti so ltan to  nei tip i e con le ca 
ra tte ris tich e  seguenti :

a) farine  d i grano tenero :

C aratteristiche

D EN O M IN A ZIO N E
Acqua

massimo
Ceneri

massimo

su  100 p a rti 

Cellulosa

sostanza secca 

G lutine secco

massimo m inim o

Tipo 00 .............................................. 14,5% 0,50 — 7
Tipo 0 .............................................. 14,5% 0,65 0,15 9
Tipo 1 .............................................. 14,5% 0,80 0,30 10
Tipo 2 .............................................. 14,5% 0,95 0,50 10

Nelle fa rine  tipo  1 e tipo  2 le ceneri non possono contenere p iù  dello 0,30%  di p a r te  in 
solubile in  acido cloridrico.

È  consen tita  la  produzione di „gran iti di grano ten ero “ le cui cara tte ris tiche  corrispondano 
a  quelle delle farine tipo  00 e tipo  0 ;

b)  .s fa rin a ti e sem olati di grano duro :

D EN O M IN A ZIO N E
Acqua

massimo
Ceneri

massimo

C aratteristiche
su  100 p a r ti  di sostanza secca 

Cellulosa Sostanze azo ta te

m assim o mim m o

Tipo 0 ................................................... 14,5%  0,85 0,45 11 —
Tipo 1 ..................................................  14,5%  1.—  0,60 11,5
Tipo 2 ..................................................  14,5%  1,20 0,90 12.—
Tipo 3 ..................................................  14,5%  1,90 1,15 12.—



PANE

ARTICOLO I I I

I l  contenuto  di acqua del pane, qualunque sia il tipo delle farine im piegate nella confezione 
del m edesim o, è stab ilito  come appresso :

P ezzature sino a 60 gram m i : massimo 26%
P ezzature  da 80 a 130 gram m i : massimo 28%
Pezzature da 150 a 250 gram m i : massimo 29%
Pezzature d a 300 a 500 gram m i : massimo 32%
Pezzature da 600 a 1000 gram m i : massimo 35%
Pezzature o ltre  1500 gram m i : m assimo 40%

P er le pezzature di peso in term edio  fra  quelle sopra ind icate  il contenuto  m assim o di 
acqua è quello che r isu lta  dalla  interpolazione fra  i due valori lim ite.

I l  tipo  e le cara tte ris tiche  analitiche del pane debbono identificarsi con quelli delle farine 
tipo 0, tipo  1 e tipo  2 d i cui a ll’Articolo II .

N on è consentito  l ’ impiego delle farine tipo  00 nella  panificazione ; queste farine possono 
essere im piegate esclusivam ente nella preparazione d i p ro d o tti dolciari e dietetici, dei grissini 
e dei tip i d i pane p rev is ti dagli a rtico li 12 e 13 del regolam ento approvato  con R . D. 23 giugno 
1932, No. 904.

N on sono consen tite  miscele fra  i diversi tip i d i farine.
È  to lle ra ta  u n a  m aggiorazione di 0,05 sul contenuto  in  ceneri delle farine im piegate nella 

produzione del pane.
ARTICOLO IV

È  consen tita  la  produzione e T  imm issione in  commercio della fa rina  d i grano tenero  a 
resa in tegrale, pe r il relativo  impiego nella  confezione del pane. Tale fa rina  deve essere c o n trad 
d is tin ta  con la  denom inazione di „farina integrale di grano tenero“ ed avere il contenuto  di acqua 
e le cara tte ris tiche  analitiche in  m isura  non  eccedente i seguenti lim iti :

acqua  : m assim o 14,50%  ;
ceneri : m assim o 1,80, riferito  a  100 p a r ti di sostanza secca ;
cellu losa: m assim o 1,80, riferito  a  100 p a r ti di sostanza secca.

I l  pane  p ro d o tto  con farina  in tegrale  di grano tenero deve essere denom inato „pane 
in teg ra le“.

È  consentito  l ’ impiego di farine  di grano duro tipo  3, nella produzione del pane. Le ca 
ra tte ris tich e  analitiche di ta le  pan e  debbono identificarsi con quelle della fa rina  di grano duro 
tipo  3.

PASTA

ARTICOLO V

Le p aste  a lim entari che vengono poste  in  commercio debbono avere le seguenti denom i
nazioni, corrispondenti ai tip i d i s fa rin a ti e sem olati im piegati nella  loro fabbricazione, e d eb 
bono rispondere a i seguenti requ isiti :

A cidità in  g rad i

D EN O M IN A ZIO N E A cqua m assim o su  100 p a r ti
m assim o di sostanza secca

Tipo 0 ................................................ .............................. 12,5% 4
Tipo 1 ................................................ .............................. 12,5% 4
Tipo 2 ................................................ .............................. 12,5% 5



L e cara tte ris tiche  analitiche debbono essere contenute nei lim iti m assim i stab iliti dal 
presente Ordine per gli sfarinati di corrispondente tipo.

È  consen tita  l’utilizzazione d i sfa rinati di grano duro tipo  3 nella fabbricazione d i p a s ta  
alim entare, purché le cara tte ris tiche  della p a s ta  così p rodo tta , fermo restando quanto  stab ilito  
dal prim o com m a del presente Articolo per il contenuto  d i acqua ed il grado di acidità , non 
eccedano i lim iti m assim i stab iliti da ll’Articolo I I ,  le tte ra  b), per gli sfa rinati di grano duro 
tipo 2.

E ’ v ie ta to  l ’ impiego d i sfa rinati di leguminose e di cereali diversi dal frum ento nella 
fabbricazione della p a s ta  alim entare.

DISPOSIZIONI GENERALI

ARTICOLO V I

Gli sfa rin ati debbono, a ll’uscita  dal m olino e sino al m om ento del loro impiego, essere 
con tenu ti in  sacchi piom bati o com unque sigillati, recan ti u n  cartellino sul quale sia impresso 
il nom e del, m olino produ tto re  e del tipo  dello sfarinato  secondo la  denom inazione stab ilita  dai 
precedenti Articoli.

Gli im ballaggi esterni, sacchi, casse o ceste, con tenen ti la  p a sta , debbono recare u n  car
tellino sul quale sia  impresso il nom e del pastificio p rodu tto re , del tipo  di p a s ta  secondo la  de
nom inazione stab ilita  da ll’Articolo V, del tipo  e della qualità  (sfarinati o sem olato esclusivamente- 
di g rano duro o sfarinati esclusivam ente di grano tenero o m iscela di sfa rinati di grano duro 
e di grano tenero) d i sfa rinati im piegati.

P er la  p a s ta  v endu ta , confezionata in pacchi fino al peso m assim o di kg. 5, i pacchi stessi 
debbono essere chiusi a  recare all’esterno le indicazioni d i cui al precedente comma.

ARTICOLO V II

I  tip i e le cara tte ris tiche  stab iliti da ll’Articolo I I  non  concernono gli sfa rinati di p ro 
venienza estera, per i quali valgono le cara tte ris tiche  di origine.

ARTICOLO V i l i

E ’ abrogato  1’ Ordine No. 123 di d a ta  22 giugno 1950, pubblicato  nella  G azzetta  U ffi
ciale No. 18 di d a ta  1° luglio 1950, relativo ai tip i ed alle cara tte ris tich e  degli sfa rinati, del pane 
e della  p asta .

Le disposizioni con tenute  nella legge 17 m arzo 1932, No. 368, nel regolam ento approvato  
con R. D. 23 giugno 1932, No. 904, nella  legge 22 giugno 1933, No. 874 e nell’ Ordine No. 193 
di d a ta  24 dicem bre 1951, pubblicato  nella  G azzetta  Ufficiale No. 36 di d a ta  31 dicem bre 1951 
e contenente  norm e per il prelevam ento dei cam pioni e per l’analisi delle farine, del pane e della 
p a s ta  a lim entare  rim angono in  vigore in  quan to  com patib ili con quelle del presen te  Ordine.

ENTRATA IN VIGORE

A RTICOLO IX

II presen te  Ordine en tre rà  in  vigore alla d a ta  della sua  pubblicazione nella  G azzetta  
Ufficiale.

T R IE S T E , 12 luglio 1954. F. C. LOUGH
T en. Colonnello JAGC 

Capo di S ta to  Maggiore 
p e r T. J. W. WINTERTON

M aggior Generale
R e f.:  L D /A I54I52  C om andante della Zona



Ordine N. 67
INCREMENTO EDILIZIO —  NORME INTEGRATIVE AGLI ORDINI N. 26/1951 E 131/1951

A T T E S O  che si ritiene opportuno integrare gli Ordini N . 26, d i data 7 febbraio 1951 e N . 131, 
di data 26 luglio 1951, contenenti disposizioni per V incremento edilizio, nella parte del Territorio 
Libero d i Trieste amm inistrata dalle Forze britannico-americane,

IO, S I R  J O H N  W IN T E R T O N , KOM G , C B, C B E , Maggior Generale, Comandante della
Zona,

O R D I N O :

ARTICOLO I

I  m u tu i ooncessi a i sensi dell’Articolo I  dell’ Ordine N. 26, d i d a ta  7 febbraio 1951 al fine 
d i increm entare  la  costruzione d i case d ’abitazione, en treranno  in  am m ortam ento  il prim o m ag
gio o rispe ttiv am en te  il prim o novem bre successivi alla d a ta  dell’ultim azione della costruzione 
e dopo avvenuto  il pagam ento  della r a ta  di saldo a seguito dell’accertam ento  della regolare ese
cuzione dei lavori.

ARTICOLO I I

Q ualora siano trascorsi tre  m esi dalla  d a ta  d i ultim azione dei lavori senza che sia  s ta to  
effe ttua to  l ’accertam ento  di cui a ll’Articolo precedente, l ’am m ortam ento  del m u tuo  dovrà  
ugualm ente avere inizio in  v ia  provvisoria  nella m isura con tra ttu a lm en te  s tab ilita , e colle decor
renze d i cui a ll’Articolo I ,  salvo conguaglio, sulla base delle definitive risu ltanze dell’accertam ento  
e tenu to  conto degli interessi even tualm ente  v e rsati in  eccedenza.

L a d a ta  di ultim azione dei lavori è  accerta ta  dalla  Segreteria tecnica del Fondo per 1’ in 
crem ento edilizio, che, a ll’a tto  della liquidazione dell’ u ltim o s ta to  di avanzam ento , d a  effe ttuarsi 
in  v ia posticipata , è ten u ta  a  farla  risu lta re  con apposito  verbale.

ARTICOLO I I I

Ove il m u tu a tario , in v ita to  a  p rodurre  i docum enti e gli e laborati rich iesti pe r 1’ aeoerta- 
m ento della regolare esecuzione dei lavori, non  v i o ttem peri nei term ini stab iliti d a ll’A m m ini
strazione, si provvede di ufficio, a  spese della p a rte  inadem piente.

ARTICOLO IV

Salvo circostanze speciali, da  v a lu ta re  caso per caso, la vigilanza sulle costruzioni d a  p a rte  
dell’A m m inistrazione si effe ttua , in  occasione dell’accertam ento  degli s ta ti  d ’avanzam ento  
p resen ta ti dagli in te ressa ti pe r la  riscossione delle ra te  d i m utuo. L a  vigilanza ha  per fine di g a ra n 
tire  che le opere in  costruzione corrispondano a quelle approvate  e che siano osservate le buone 
norm e d i costruzione.

L a  vigilanza di cui sop ra  non  im plica alcuna interferenza dell’Am m inistrazione nei ra p 
porti t r a  m u tu a ta ri ed im prese costru ttrici.

ARTICOLO V

II certificato  d i accertam ento  della regolare esecuzione dei lavori è u n  a tto  m eram ente  
tecnico senza riferim ento alla  co n d o tta  am m in is tra tiv a  dei lavori ed ai rap p o rti con le im prese 
costru ttrici. Esso deve accertare  la  rispondenza dell’opera eseguita con quella ap p ro v a ta  e la



osservanza d i tu tte  le prescrizioni tecniche a tte  a  g aran tire  l ’esecuzione dell’opera in  p e rfe tta  
regola d ’arte .

Al sopraluogo in  occasione d i tale  accertam ento  devono essere in v ita ti la Segreteria 
tecnica del Fondo per l’ increm ento edilizio ed il m utua tario .

Gli incaricati di accertare la  regolare esecuzione dei lavori sono nom inati dal Capo del 
D ipartim en to  dei L avori e Servizi Pubblici su p roposta  dell’ Isp e tto re  Generale del Genio Civile 
e dell’ U .S.V .S.

ARTICOLO VI

Sezione 1. —  Gli onorari sp e tta n ti agli ingegneri od a rch ite tti  pe r lo svolgim ento delle 
operazioni di cui al precedente Articolo sono a  carico dei singoli m u tu a ta ri e non devono eccedere 
gli im porti risu lta n ti da ll’applicazione delle percentuali della T abella  C, colonna a, annessa 
alla tariffa  professionale ap p ro v ata  con 1’ Ordine N. 158 d i d a ta  26 giugno 1949 con la  riduzione 
linearm ente  variabile  dal 50%  al 70%  come indicato  nella Tabella  allegata al presente Ordine.

In  agg iun ta  a  ta li onorari devono essere rim borsate  al professionista, p rev ia  Regolare 
docum entazione, le spese di viaggio (per i soli sopraluoghi fuori del centro ab ita to  d i Trieste), 
nella  m isura  p rev ista  dalla tariffa  professionale ap p ro v ata  con 1’ Ordine N. 158 d i d a ta  26 giugno 
1949, e le spese d i cop ia tura  in  base alle tariffe  norm ali del Genio Civile, esclusi i compensi per 
rim borsi d i vacazioni.

Sezione 2. —  P er provvedere al pagam ento  degli onorari e delle spese d i cui alla Sezione 
precedente i m u tu a ta ri devono, su  inv ito  della Segreteria tecnica del Fondo per 1’ increm ento 
edilizio, effe ttuare  un  deposito, com m isurato a ll’am m ontare  presunto  degli onorari e spese, 
su lla  con tab ilità  speciale del Genio Civile il quale, successivam ente, p ro w e d e rà  a  dare rendicon
to alle p a r ti  in teressate ed a ll’eventuale conguaglio.

Q ualora i m u tu a ta ri in v ita ti ad  effe ttuare  il deposito di cui sopra non ottem perino  alla 
richiesta, il D ipartim ento  dei L avori e Servizi Pubblici provvede al pagam ento  pe r conto degli 
in te ressa ti m edian te  prelevam ento della som m a necessaria su lla  r a ta  di saldo del m utuo  d o vu ta  
agli stessi.

Qualora ciò non  fosse possibile d e tta  som m a sa rà  an tic ip a ta  dal Fondo per 1’ increm ento  
edilizio ed al recupero si p ro w e d e rà  m edian te  esecuzione c o a ttiv a  a  carico del debitore, con 
l ’applicazione della speciale p rocedura p rev is ta  per la riscossione delle im poste d irette.

ARTICOLO V II

I l  p resen te  Ordine en tre rà  in  vigore alla  d a ta  dèlia su a  pubblicazione nella  G azzetta  
Ufficiale e le disposizioni d i cui all’Articolo V I hanno effetto  dal 1° agosto 1953.

F. C. LOUGH
T en. Colonnello JAGC 

Capo d i S ta to  Maggiore 
pe r T. J. W. WINTERTON

Maggior Generale 
C om andante della Zona

T R IE S T E , 15 luglio 1954.

Re/. : L D IA /54142



ALLEGATO A
TABELLA DELLE DECURTAZIONI DIFFERENZIALI

No. percentuale No. percen tuale
alloggi d i riduzione alloggi di riduzione

1 -  50 22 -  60,5
2 -  50,5 23 -  61
3 -  51 24 -  61,5
4 -  51,5 25 -  62
5 -  52 26 -  62,5
6 -  52,5 27 -  63
7 -  53 28 -  63,5

■ 8 -  53,5 29 -  64
9 -  54 30 -  64,5

10 — 54,5 31 -  65
11 -  55 32 -  65,5
12 -  55,5 33 -  66
13 -  56 34 -  66,5
14 -  56,5 35 -  67
15 -  57 36 -  67,5
16 -  57,5 37 -  68
17 -  58 38 -  68,5
18 ‘ — 58,5 39 -  69
19 -  59 40 -  69,5
20 -  59,5 41 -  70
21 -  60

Ordine N. 68
VARIANTI AD ALCUNE TABELLE IN RELAZIONE ALL’ARTICOLO Vili DELL’ ORDINE 
N. 135 DI DATA 10 LUGLIO 1950, RECANTI MODIFICAZIONI ALL’ ASSICURAZIONE 

OBBLIGATORIA CONTRO GLI INFORTUNI IN AGRICOLTURA

A T T E S O  che si ritiene necessario apportare varianti alle tabelle dal N . 17 al N . 28 e N . 41 
in  relazione all’Articolo V i l i  dell’ Ordine N . 135, di data 10 luglio 1950, recanti m odificazioni 
all’assicurazione obbligatoria contro gli in fortuni in  agricoltura, nella parte del Territorio Libero 
di Trieste amm inistrata dalle Forze britannico-americane,

IO, S I R  JO H N  W IN T E R T O N , KCM O , C B, C B E , Maggior Generale, Comandante della
Zona,

O R D I N O :

ARTICOLO I  ■

Sezione 1. —  Sono ap p rovate , a i sensi dell’a rt. 49 del R .D . 17 agosto 1935, N . 1765, le 
tabelle dal N. 17 al N. 28 pe r il calcolo dei valori cap ita li a ttu a li delle rend ite  di inab ilità  e N. 41 
p e r quelle a  favore dei su p erstiti in  sostituzione d i quelle appro v ate  con D. M. 16 febbraio 1938,



e m odificato con D.M. 31 luglio 1942, in  relazione ed a i soli fin i dell’Articolo V i l i  dell’ Ordine 
N. 135, di d a ta  10 luglio 1950, recante  m odificazioni a ll’assicurazione obbligatoria  contro gli 
in fo rtun i in  agricoltura.

Sezione 2. —  Le tabelle  dal N. 17 al N. 28 e N. 41 d i cui alla  precedente Sezione sono 
allegate al presente Ordine rispe ttivam en te  quali „Allegati A, B, C, D, E , F , G, H , I ,  L, M, 
N “ ed „Allegato 0 “ e sono depositate  presso la  Direzione degli Affari Legali del Governo M ilitare 
Alleato.

Copie di ta li allegati sono inoltre  depositate  presso i D ipartim en ti dell’Assistenza Sociale 
e del Lavoro del Governo M ilitare A lleato e presso 1’ Is ti tu to  nazionale per l’assicurazione contro 
gli in fo rtun i sul lavoro, ove p o tranno  essere liberam ente esam inate  d a  chiunque vi abb ia  interesse.

ARTICOLO I I

I l  p resen te  Ordine en tre rà  in  vigore alla d a ta  della su a  pubblicazione nella G azzetta  U f
ficiale.

T R IE S T E , 16 luglio 1954.
F. C. LOUGH

T en. Colonnello JAGC 
Capo d i S ta to  Maggiore 

p e r T. J. W. WINTERTON
Maggior Generale

Ref. : LD /A/54160  C om andante della  Zona

Ordine N. 69
RIPARTIZIONE DI FONDI PER IL FINANZIAMENTO DEGLI UFFICI DI PATRONATO

A T T E S O  C H E  si ritiene opportuno procedere, in  conformità alV Articolo V i l i , Sezione 2, 
d e ll Ordine n. 77, di data 27 dicembre 1947, alla ripartizione d i fondi per il finanziamento degli 
u ffic i d i patronato per Vanno 1953,

A T T E S O  C H E  partecipanti alla ripartizione dei fondi in  questione per Vanno 1953 sono 
V Ufficio Confederale Assistenza e Previdenza della Camera Confederale del Lavoro e il Patronato 
A .C .L .I .,

A T T E S O  C H E  gli anzidetti U ffici hanno fornito le documentazioni previste dalVArticolo 
V i l i ,  Sezione 3, del citato Ordine n. 77, per Vanno 1953,

IO, S I P  J O H N  W IN T E R T O N , K C M G , C B, C B E , Maggior Generale, Comandante della
Zona,

O R D I N O :

ARTICOLO I

Sezione 1. —  All’ Ufficio Confederale Assistenza e P rev idenza della Camera Confederale 
del Lavoro viene assegnato 1’ im porto  d i L ire 11.004.673.—  p er il finanziam ento della sua  a tt iv ità  
com piu ta  dal 1° gennaio al 31 dicem bre 1953.

Sezione 2. —  Al P a tro n a to  A .C.L.I. viene assegnato 1’ im porto  d i L ire 6.464.132.—  per 
il finanziam ento  della su a  a tt iv ità  com piu ta  dal 1° gennaio a l 31 dicem bre 1953.



L e som m e d i cui al p recedente  Articolo saranno prelevate  da ll’apposito conto in te sta to  
a l D ipartim en to  del Lavoro presso la  B anca d ’ I ta lia  —  Sezione tesoreria  provinciale —  in  con
form ità  a ll’ O rdine ri. 77, di d a ta  27 dicem bre 1947, come iriodifieato da ll’ Ordine n. 80, d i d a ta  
14 aprile 1949.

ARTICOLO I I I

I l  presente Ordine en tre rà  in  vigóre alla  d a ta  della sua  pubblicazione nella G azzetta  
Ufficiale.

T R IE S T E , 16 luglio 1954.
F. C. LOUGH

T en . Colonnello JAGC 
Capo d i S ta to  Maggiore 

pe r T. J. W. WINTERTON
Maggior Generale

Re/. : LD /A /54180  C om andante della Zona

Ordine Amministrativo N. 38
CONFERIMENTO DI FUNZIONI GIURISDIZIONALI AD UDITORE GIUDIZIARIO

R IT E N U T O  che con V Ordine Am m inistrativo No. 6 del 9 febbraio 1954 V Uditore giudi
ziario Dott. Sergio S E R B O  è stato destinato alla Pretura d i Trieste per compiere i l  prescritto tiro
cinio giudiziario,

R I  T E N  U TO che appare opportuno nell’ interesse del servizio degli U ffici giudiziari confe
rirgli anticipatamente le funzioni giudiziarie,

S U  proposta del Prim o Presidente della Corte d ’ Appello e del Procuratore Generale di 
Stato d i Trieste,

IO, S I R  J O H N  W IN T E R T O N , K C M G , GB, C B E, Maggior Generale, Comandante 
della Zona,

O R D I N O :

1. —  Il  D o tt. Sergio SER B O  è tem poraneam ente  ed an tic ipa tam en te  incaricato  di funzioni 
giurisdizionali ed è destina to  al T ribunale  di T rieste  in  q u a lità  di giudice.

2. —  Q uest’ O rdine en tre rà  in  vigore alla  d a ta  in  cui sa rà  da  m e firm ato.

T R IE S T E , 13 luglio 1954.
F. C. LOUGH

T en. Colonnello JAGC 
Capo d i S ta to  Maggiore 

per T. J. W. WINTERTON
, Maggior Generale

Reg. : L D fB f^ 4l39 C om andante della Zona



Ordine Amministrativo N. 89
SOSTITUZIONE DI ALCUNI MEMBRI DELLA COMMISSIONE SPECIALE TECNICO-SANI 
TARI A PER LA COSTRUZIONE DELL’ OSPEDALE SANATORIALE ANTITUBERCOLARE 

DELL’ ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE

A T T E S O  che si ritiene necessario 'provvedere alla sostituzione di alcuni membri della Com
missione speciale tecnico-sanitaria per la costruzione a Trieste de ll Ospedale Sanatoriale A n titu 
bercolare delV Istituto Nazionale della Previdenza Sociale costituita con V Ordine Amministrativo  
N . 13, di data 21 febbraio 1952, nonché alla nom ina di un  nuovo membro della Commissione stessa,

IO, S I P  JO H N  W IN T E P T O N , KCM G , GB, C B E , Maggior Generale, Comandante 
della Zona,

O R D I N O :

1. —  11 do tt. Luigi N U ZZOLILLO, Medico provinciale, è nom inato m em bro della Com
missione speciale tecnico-sanitaria per la  costruzione dell’ Ospedale Sanatoriale A ntitubercolare 
dell' I.N .P . S., in sostituzione del d o tt. V alentino Graziadei, collocato a  riposo per lim ite di età.

2. —  Il do tt. Oreste ZUM IN, D ire tto re  Sanitario  del Consorzio Provinciale A n titu b er
colare, è nom inato m em bro della Commissione speciale di cui sopra, in sostituzione del do tt. 
R enato  Semizzi, deceduto.

3. —  Il do tt. ing. Carlo SCLABI, Ingegnere capo dell’ Ufficio del Genio Civile, è nom inato 
m em bro della Commissione speciale di cui sopra, in  sostituzione dell’ ing. Massimo Levi, non 
più residente nella  Zona britannico-am ericana del T erritorio  Libero d i Trieste.

4. —  E ’ chiam ato inoltre  a  fa r p a rte  della Commissione speciale di cui sopra, in qualità  
di m em bro, il do tt. ing. U m berto LA IACONA, Ingegnere capo della Provincia.

5. —  Il presente Ordine en tre rà  in  vigore alla d a ta  in cui sa rà  da  me firm ato.

T R IE S T E , 16 luglio 1954.
F. C. LOUGH

T e n . Colonnello JAGC 
Capo d i S ta to  Maggiore 

pe r T. J. W. WINTERTON
Maggior Generale

R ef. : LD IBIS4I41  C om andante della Zona
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